SPERANZE E DIFFICOLTÀ NEL DIALOGO CON LA CHIESA ORTODOSSA

Incontro con Padre Romano Scalfi

.

A cura di Luigi Mongrandi

In occasione dell’Ottavario di preghiera per l’unità dei cristiani, martedì 21 gennaio , le tre Parrocchie di Bresso in collaborazione con il Centro culturale A, Manzoni, hanno dato vita ad un incontro con Padre Romano Scalfi di Russia Cristiana.

Davanti ad un folto ed attento pubblico Padre Scalfi ha parlato innanzi tutto delle speranze di unità che ci sono oggi tra cattolici ed ortodossi. Ci sono speranze oggettive, poiché a ben considerare le differenze sono veramente minime; è infinitamente più grande quello che ci unisce di quello che ci divide. Abbiamo la stessa Eucarestia, gli stessi Sacramenti, la stessa venerazione della Madonna, dei Santi, una autentica successione apostolica: gli ortodossi hanno veri preti e veri vescovi. In questo ambito l’unica abbastanza grave difficoltà è che noi riconosciamo il Papa come capo supremo mentre tra gli Ortodossi non esiste un figura riconosciuta da tutti come autorità ultima. 

In realtà la concezione che gli ortodossi hanno di Chiesa è quella di Chiesa autocefala, cioè ogni Chiesa che abbia una certa estensione è autonoma rispetto alle altre; per questo spesso tra di esse non c’è molta unità.

Invece le differenze fra i riti ortodossi e quelli cattolici non possono costituire un ostacolo, poiché i cattolici non desiderano affatto che quando ci sarà l’unità tutti passino al rito latino: sarebbe un venir meno di tanta ricchezza!

Lo stesso discorso vale per certe forme giuridiche che non è necessario siano uguali a quelle della Chiesa cattolica. Per esempio si può rilevare che i preti ortodossi possono essere sposati. Ma questa non è una difficoltà, infatti per esempio nei cattolici di rito bizantino la maggioranza dei preti è sposata, e non è che per questo siano meno preti. Unica condizione è che se scelgono questa strada devono sposarsi prima di essere ordinati sacerdoti.

Padre Scalfi ha poi illustrato la bellezza e la ricchezza straordinaria della Liturgia bizantina della Chiesa ortodossa. 

E’ una Liturgia tesa a  coinvolgere tutta la personalità dell’uomo in tutte le sue caratteristiche, quindi non soltanto la mente  ma anche il cuore, i movimenti: tutto è coordinato affinché si esprima la gloria di Dio attraverso la bellezza. 

E’ un impegno della totalità della persona per aderire alla verità. La verità non si analizza, la si guarda, la si comprende e ci si lascia impressionare. Gregorio di Nissa diceva:” le idee creano gli idoli, ma è lo stupore che ci fa capire”.

Padre Scalfi ha insistito molto sull’interesse che dobbiamo avere di conoscere tutta la ricchezza della tradizione ortodossa. Il Papa ha detto che non sono le differenze teologiche o le differenze rituali che sono di ostacolo all’unità. Il vero ostacolo è l’estraneità reciproca, sentirsi estranei gli uni agli altri è quello che impedisce l’unità anche in famiglia, nella parrocchia.

Russia Cristiana è nata nel 1957 proprio con questo scopo: far conoscere la tradizione russa, la storia, la filosofia, l’arte in particolare quella delle icone. L’apporto che possono dare la Chiesa e la tradizione russa alla cristianità in generale è una cosa grande, ed è in un reciproco scambio dei doni delle varie tradizioni che passa la strada verso l’unità. L’unità tocca ogni persona e si concretizzerà quando non saremo più capaci di essere divisi tanto avremo imparato a conoscerci e tanto ci vorremo bene. Questa è la via.

Però nonostante tutte queste positività la divisione sussiste ancora, ed è il nostro peccato.

Tuttavia Padre Scalfi fa notare che quando si parla in generale di contrasti tra Chiesa cattolica e ortodossa si compie una esagerata semplificazione.. Infatti certe situazioni di contrasto si riscontrano soltanto con quelle Chiese che hanno assunto un carattere spiccatamente nazionalistico. Sono quelle che si fanno più sentire e lo stesso Patriarcato di Mosca ,  paventando una ulteriore divisione tra le varie Chiese, sembra tollerarle ed avallarle. L’accusa più frequente che esse rivolgono ai cattolici è quella di proselitismo: in realtà i cattolici sono una esigua minoranza, ma costituiscono un pericolo perché sono forti avendo un Papa, a differenza dei Protestanti pur molto più numerosi.

Le prospettive non sono confortanti anche a livello governativo, infatti il governo appoggia queste Chiese così nazionaliste ed è in sintonia e si lascia influenzare dal Patriarcato di Mosca.

Tuttavia in Russia si va diffondendo una realtà che dà vita quotidianamente a quelle condizioni che sono le vere premesse per l’unità, cioè il lavoro comune per lo stesso ideale missionario. 

Un esempio è la Biblioteca dello Spirito per la quale lavorano insieme ortodossi e cattolici in perfetta comunione. Certamente la simpatia per il cattolicesimo tra la gente sta crescendo e porta a forme di collaborazione che fanno ben sperare. 

Infine Padre Scalfi ha ricordato con commozione i martiri del regime di tutte le confessioni religiose, e sono milioni. 

Essi costituiscono una grande speranza: questo sangue versato per Cristo non può non portare frutti abbondanti per l’unità delle Chiese.

